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antiago de Compostela, aprile
2010 - Il Camino Inglés va dal
mare Cantabrico a Santiago.

124 chilometri nei boschi di una
Spagna nordica, nel vento
dell’Atlantico, battuta da piogge
che si alternano a capricciose
sortite del sole.
A piedi, il mondo è del tutto
diverso. Ogni prospettiva muta
lentamente, centellinata dai
nostri passi; ogni pianta ha un
profumo, e lo respiro a fondo,
avida: menta, e i primi fiori dei
limoni. E quelle calle che
fioriscono, candide, dal fango?
Terre deserte, dove per chilometri
non incontri nessuno: e allora è
una gioia il tetto di una cascina, e
un vecchio sulla porta che
augura: «Id con Dios!». 
È un mondo antico quello che ci si

svela sui passi del Camino dei
pellegrini inglesi. Ai crocicchi si
esita: dov’è la conchiglia? Eccola,
nascosta sotto a una ciocca di
edera, su un muro. Allora
confortati ci si rimette in
cammino. Il passo e il Rosario,
nella stessa cadenza.
Finché da lontano intravvedi le
torri della cattedrale, con un
sussulto del cuore: e acceleri il
passo. Eccola: mole di pietra
cesellata da mille artigiani, e
quasi montagna, coperta com’è, in
alto, da muschi, nell’umidità
dell’oceano vicino. E dentro
ombra e ori e profumo d’incenso, e
l’ostia bianca elevata sull’altare.
Santiago, la meta: che in
spagnolo, splendidamente, si dice
"destino".
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VERSO IL DESTINO
MARINA CORRADI

il fatto. Napolitano: resto fino all’ultimo
E apre lui il «cantiere» del programma

● Scelta inedita del capo
dello Stato (che nega le
dimissioni): l’esecutivo
in carica «è una
certezza», anche per i
mercati. E dà vita a due
gruppi per le riforme

● Bersani:
accompagneremo
il Colle (ma il Pd è
diviso). Alfano: «Bene
il presidente, ma senza
grande coalizione 
c’è il voto». Il fastidio
dei grillini
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OMELIA DI FRANCESCO ALLA GRANDE VEGLIA: FACCIAMO MEMORIA DI CIÒ CHE EGLI OPERA

LE FERITE DEL RISORTO, LE ORE BUIE, LE LACRIME

TRE PASSI NELL’ALBA
ERMES RONCHI

asqua torna, testarda e lieve come il battito del
cuore, ad aprire fessure di speranza nei nostri gior-

ni di crisi. Torna con parole e con segni capaci anco-
ra di illuminare stralci di sentiero, di allargare feritoie
di luce, invito a non lasciarci rinchiudere e bloccare dai
mille problemi chi ci assediano. Seguiamo tre segni,
come tre passi nell’alba: le ferite del Risorto, le ore del
buio, le lacrime. 
1. Sulle mani, sui piedi, sul fianco del Signore Gesù il ba-
cio rosso delle ferite. Sul suo corpo l’amore ha scritto il
suo racconto con l’alfabeto delle ferite, indelebili or-
mai come l’amore stesso. Piaghe che Gesù non na-
sconde ma quasi esibisce: “Tommaso, ecco qui il foro
dei chiodi, lo squarcio della lancia, guarda, tocca, met-
ti il dito, stendi la mano”. E dentro vi leggo il racconto
di ogni vita umana che ha stigmate di dolore, angoli, re-
cessi, grumi di dolore che non scompariranno mai, con
i quali dovremo convivere, ma dai quali, come dalle pia-
ghe del Risorto, in un terzo giorno, comincerà a sgor-
gare non più sangue ma luce. “Se vuoi, le tue ferite pos-
sono diventare feritoie” (Luigi Verdi). E allora non ri-
muoverle, non nasconderle, ma costruiscici sopra.
Ho visto genitori colpiti dal dolore più atroce, la mor-
te di un figlio, il dolore innominabile, che non ha nep-
pure un nome per essere detto, diventare strumenti
di consolazione per chi è nella stessa angoscia. Ho vi-
sto ferite diventano feritoie, e le piaghe fessure di lu-
ce. Il dolore rimane, ma diventa strumento di guari-
gione. Come aveva intuito il profeta Isaia: “Illumina
altri e ti illuminerai, guarisci le ferite d’altri e guarirà
la tua piaga”. Questa è l’opera della Pasqua, quando
la potenza della Risurrezione di Cristo si dirama nel
cosmo e nell’uomo, raggiunge ogni dolore, non lo to-
glie ma lo copre di luce, lo fa uscire da sé e mettere in
viaggio verso l’altro.
2. Si fece buio da mezzogiorno fino alle tre, su tutta la
terra. Questa notazione dei vangeli, che può apparire
come un addensarsi ulteriore di angoscia sul Golgota,
è invece una parola piena di luce. Perché mi assicura
che alle tenebre è fissato un limite, un argine al dolore,
un confine alle lacrime. Poi il sole ritorna. Alla sofferenza
è concesso di infierire sui miei giorni, ma ha confini se-
gnati, durerà per un tempo, per ore o mesi, ma avrà un
termine. Poi il cielo torna chiaro.
Quelle tre ore di buio su Gerusalemme, su tutta terra,
nella mente e nel cuore di ogni uomo quando il male è
così forte che non vedi niente, quando le lacrime vela-
no gli occhi e spengono anche i volti cari, quel tempo
duro ma limitato è una parabola posta da Dio a presi-
dio della speranza. Ciò che è accaduto a Cristo accadrà
anche a noi: il sole ritorna. Mancano pochi istanti alle
tre del pomeriggio.
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Congelati crisi
e governo
Scelti 10 saggi

◆ ARTE
CHAGALL 
DALLA GUERRA 
ALLA PACE
A PAGINA 1

◆ SCRITTURE
I POETI 
E LA PASQUA:
5 INEDITI
A PAGINA 3

L’        LTRO EDITORIALEAA

l volto di Giorgio Napolitano, tanto quan-
to le sue parole, ha comunicato assai be-

ne, ieri, la lucida preoccupazione e – quasi –
l’angoscia con la quale il capo dello Stato sta
cercando di preservare l’Italia e la vita degli i-
taliani da ulteriori assalti speculativi e di aprire
una via d’uscita da una crisi ormai trasfor-
matasi in pantano. Lo sta facendo con deci-
sioni davvero senza precedenti e che segna-
no l’accelerazione del cammino verso una
Terza Repubblica che si annuncia tra le ma-
cerie politiche di una Seconda Repubblica
mai nata davvero e nel pieno di un inverno
economico e sociale che si va facendo più du-
ro. Siamo, e ci sentiamo, intrappolati in una
condizione di collettiva vulnerabilità. E que-
sto non solo a causa di un risultato elettora-
le che ha smontato il vecchio bipolarismo ris-
soso senza cancellarne i protagonisti (e i ben
noti conflitti di interessi e interessi al conflit-
to), ma per la crescita di peso e di numero di
quanti, consapevolmente o meno, spingono
non per una saggia riforma del nostro siste-
ma ma per un suo rovinoso collasso.
Proprio la carenza di “saggezza” dei (e nei)
partiti ha portato il Quirinale a selezionare e
incaricare dieci “saggi”. Dovremmo, in realtà,
aver già scelto 945 saggi, noi tutti, democra-
ticamente, lo scorso febbraio, ma ci siamo già
resi conto che non è andata esattamente co-
sì. Tant’è che l’esito del voto che doveva ri-
portare in scena la “politica” sta risospingen-
do verso la provvisorietà emergenziale di u-
na gestione “tecnica”. Questo significa, a
quanto pare, addirittura congelare crisi poli-
tica e governo Monti. Un drammatico inedi-
to, che non assolve i partiti vecchi e nuovi dai
loro doveri. Anzi li ingigantisce. La crisi eco-
nomica e sociale, infatti, non si congela. E la
Terza Repubblica non può nascere per forza-
ture e per disperazione.
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NEL GIORNALE

■ Nigeria

La storia di Steven 
«risorto» 
a 18 anni
con il battesimo

POZZI A PAGINA 12

■ Immigrazione

Ancora vittime
In novanta 
sul gommone
due morti di freddo

SCAVO A PAGINA 20

IPPOLITO E LIUT A PAGINA 5

BONATTI A PAGINA 23

Giovani
Gmg di Rio
l’attesa entusiasta

Ostensione tv
Dalla Sindone
una grande pace

FALASCA A PAGINA 2

Il documento
La «confessione»
di padre Bergoglio

PASQUA
la novità di Dio

continua a pagina 2

DOVERI
INGIGANTITI

MARCO TARQUINIO

Oggi «Noi», 
il mensile
della famiglia

Da martedì 
«Luoghi»
Arte e spirito


